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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 gennaio 2018. — Presi-
denza del presidente della VIII Commis-
sione, Ermete REALACCI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole, alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

concernenti la revisione e l’armonizzazione della

normativa nazionale in materia di foreste e filiere

forestali, in attuazione dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154.

Atto n. 485.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto rinviato nella
seduta del 10 gennaio scorso.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, avverte che è in distri-
buzione l’articolata proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni,
predisposta dai relatori anche tenendo
conto delle indicazioni scaturite dal dibat-
tito nonché dei numerosi contributi rice-
vuti dai soggetti interessati (vedi allegato
1). Avverte altresì che è stata presentata
una proposta di parere alternativo da
parte dei componenti del gruppo M5S
(vedi allegato 2).

Giorgio ZANIN (PD), relatore per la
XIII Commissione, nell’illustrare la propo-
sta di parere predisposta insieme al col-
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lega Borghi, evidenzia come la stessa re-
cepisca gran parte dei principali rilievi
sollevati nei numerosi contributi pervenuti
sullo schema di decreto all’esame, oggetto
di un’approfondita analisi. Ciò spiega la
complessità della proposta di parere, che
contiene trenta condizioni e quattro os-
servazioni.

Ritiene pertanto che la proposta di
parere sottoposta ai colleghi possa essere
considerata il frutto di un positivo lavoro
di sintesi e fornisca importanti indicazioni
al Governo, anche con riguardo alla suc-
cessiva adozione della normativa di det-
taglio.

Enrico BORGHI (PD), relatore per la
VIII Commissione, tiene ad evidenziare
che alcune delle indicazioni fornite nella
proposta di parere sono volte a sottoline-
are il ruolo sociale e culturale delle fore-
ste, rafforzando anche la loro importanza
quale fonte di lavoro e di attività econo-
miche. In secondo luogo, segnala in par-
ticolare ai colleghi della VIII Commissione
che nella proposta di parere si è provve-
duto a recuperare il lavoro svolto, richia-
mando diversi provvedimenti che sono
stati oggetto di esame da parte della Com-
missione Ambiente, a partire dal collegato
ambientale (legge n. 221 del 2015) per
quanto riguarda i criteri per il pagamento
dei servizi ecosistemici introdotti dallo
schema in esame. A tale proposito sotto-
linea che regioni e province autonome
sono chiamate a fare riferimento al qua-
dro d’insieme delineato dall’articolo 70 del
citato collegato ambientale nella predispo-
sizione dei criteri di definizione dei sistemi
di remunerazione dei servizi ecosistemici.
Rileva inoltre che, al fine di salvaguardare
il principio di multifunzionalità dell’im-
presa agricolo-forestale che ispira il prov-
vedimento, nella proposta di parere sono
state richiamate le disposizioni delle leggi
n. 97 del 1994 e n. 244 del 2007 nonché
del decreto legislativo n. 227 del 2001, che
conferiscono alle cooperative agricole e
forestali attività di sistemazione e manu-
tenzione del territorio. Nel richiamarsi da
ultimo alle considerazioni svolte dal col-

lega Zanin, si dichiara disponibile al con-
fronto con i colleghi.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
dopo aver ringraziato i relatori per il
complesso lavoro svolto, segnala come, a
suo avviso, alcune questioni necessitino di
ulteriore valutazione; avanza pertanto la
richiesta di rinviare l’esame dello schema
di decreto in oggetto, al fine di consentirne
un adeguato approfondimento.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, segnala ai colleghi che
a suo parere l’attuale formulazione della
condizione recata dal punto n. 23 della
proposta di parere non rappresenta una
soluzione soddisfacente alla questione del-
l’equiparazione tra cooperative agricole e
cooperative forestali, che è stato oggetto di
ampio dibattito. Propone pertanto che
siano equiparate agli imprenditori agricoli
le cooperative forestali e i loro consorzi
che forniscono servizi in ambito forestale
e lavori nel settore della selvicoltura in via
prevalente, ritenendo che l’espressione « in
via principale » adottata nella proposta di
parere non sia sufficientemente incisiva. A
tale proposito, per maggior chiarezza, ri-
corda che la Coldiretti, nel contributo
fornito sul provvedimento in esame, aveva
richiesto che l’equiparazione delle coope-
rative e dei consorzi forestali fosse vinco-
lata a due condizioni, vale a dire che la
maggioranza dei soci fosse composta da
imprenditori agricoli e che la maggioranza
dei terreni gestiti fosse di proprietà di
imprenditori agricoli o da loro condotti.
Su tale aspetto, rilevando la difficoltà di
individuare una soluzione in questa sede,
considerato in particolare che ampie por-
zioni dei territori gestiti da cooperative e
consorzi forestali sono demaniali o sog-
gette ad usi civici, ritiene più opportuno
demandare a successivi decreti attuativi
del Ministero la valorizzazione dell’intera-
zione tra attività agricole e forestali.

Paolo RUSSO (FI-PdL) condivide la
proposta del Presidente Realacci di rifor-
mulare la condizione 23) riferita all’arti-
colo 10, comma 6, sostituendo la parola
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« principale » con la parola « prevalente »,
anche nell’ottica di una mediazione tra i
diversi orientamenti emersi sul tema.

Pur riconoscendo che le disposizioni
recate dallo schema di decreto all’esame si
inseriscono nell’ambito di un provvedi-
mento di riordino complessivo del settore
delle foreste, che rimanda la definizione di
numerosi elementi a provvedimenti attua-
tivi, ritiene in ogni caso opportuno indi-
care già in questa sede alcuni criteri che
diano un indirizzo alla successiva attività
normativa del Governo.

Concorda quindi con l’onorevole Olive-
rio sull’opportunità di disporre di un
tempo ulteriore per approfondire maggior-
mente talune questioni e pervenire a so-
luzioni condivise.

Mino TARICCO (PD) condivide la pro-
posta del Presidente Realacci di riformu-
lare la condizione 23) riferita all’articolo
10, comma 6, utilizzando il termine « pre-
valente » in luogo di « principale » al fine
di precisare meglio il campo di applica-
zione di tale disposizione.

In ordine all’introduzione nella mede-
sima disposizione di una condizione qua-
lificante relativa ai soggetti partecipanti ai
consorzi forestali ed alle cooperative fo-
restali ai fini della loro equiparazione agli
imprenditori agricoli, osserva che tale con-
dizione risulterebbe di fatto superflua, in
quanto è riferita a soggetti che già sono
imprenditori agricoli.

Osserva, inoltre, che la maggior parte
delle cooperative e dei consorzi operano
su terreni che non sono di loro proprietà,
ma, ad esempio, demaniali.

Pur comprendendo la ratio della pro-
posta, volta a ricondurre ad un ambito
prevalentemente agricolo l’applicazione
della norma in questione, evidenzia come
l’introduzione di un ulteriore vincolo al-
l’equiparazione produrrebbe l’effetto pa-
radossale di porsi in contrasto e conse-
guentemente di vanificare le finalità sot-
tese alla norma medesima.

Piuttosto sarebbe opportuno precisare
a quali ambiti – fiscale, previdenziale, o

altro – si intenda applicare l’equipara-
zione tra cooperative forestali e impren-
ditori agricoli.

Giorgio ZANIN (PD), relatore per la
XIII Commissione, sottolineata l’impor-
tanza del provvedimento in oggetto, for-
temente atteso dalle diverse componenti
delle filiere forestali, esprime perplessità
sull’opportunità di rinviarne l’esame, at-
teso che su molti aspetti si è addivenuti a
soluzioni condivise. Richiama peraltro l’at-
tenzione dei colleghi sulla natura consul-
tiva delle funzioni esercitate in questa sede
dalle Commissioni e sul fatto che nume-
rose disposizioni contenute nello schema
di decreto dettano norme di indirizzo che
demandano alla normativa regionale la
definizione di criteri più specifici.

Paolo PARENTELA (M5S) considerato
che il suo Gruppo ha presentato una
proposta di parere alternativo, giudica op-
portuno un rinvio dell’esame del provve-
dimento, anche al fine di consentire alla
maggioranza di valutare se vi siano rilievi
formulati dal MoVimento 5 Stelle che
possano essere recepiti nel parere predi-
sposto dei relatori.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, in considerazione delle
richieste avanzate dei colleghi, manifesta
la disponibilità a rinviare il seguito dell’e-
same alla prossima settimana, per consen-
tire un supplemento di valutazione sulla
proposta di parere dei relatori.

Enrico BORGHI (PD), relatore per la
VIII Commissione, ritiene che la proposta
di modifica della condizione 23) avanzata
dal presidente Realacci, con la sostituzione
dell’espressione « in via principale » con
l’espressione « in via prevalente » rappre-
senti una buona soluzione, cogliendo il
senso del dibattito svolto sul tema e sal-
vaguardando l’esigenza di favorire nuove
attività imprenditoriali in un contesto di
gestione sostenibile delle risorse. Esprime
quindi la convinzione che un eventuale
rinvio del seguito dell’esame alla prossima
settimana, anche considerata l’imminente

Mercoledì 24 gennaio 2018 — 6 — Commissioni riunite VIII e XIII



scadenza della presentazione delle liste e il
conseguente avvio della campagna eletto-
rale, non cambierebbe i termini della
questione, tanto più che si sta procedendo
non a limitare ma ad integrare le dispo-
sizioni in tema di attività agricole. Nel
segnalare inoltre che la questione è stata
affrontata in modo coerente rispetto ad
altri aspetti della proposta di parere, volti
a salvaguardare il principio della multi-
funzionalità dell’impresa agricolo-fore-
stale, ritiene che non ci si possa smentire
con una diversa impostazione della con-
dizione 23).

Quanto alla proposta di parere alter-
nativa presentata dai colleghi del M5S,
osserva come questa segua una imposta-
zione del tutto difforme da quella dei
relatori, richiamando a titolo esemplifica-
tivo l’auspicio avanzato di attuare una
strategia di rewilding.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiarisce di ritenere anch’egli che la sal-
vaguardia della multifunzionalità delle im-
prese agricole e la natura di legge quadro
siano i punti fondamentali da tenere pre-
sente nella definizione dei contenuti del
parere che le Commissioni devono appro-
vare. Ribadisce, tuttavia, di reputare op-
portuno un rinvio dell’esame per consen-
tire ai commissari di disporre di un tempo
congruo per valutare la corposa proposta
di parere, che è stato possibile esaminare
solo a ridosso della seduta odierna.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, considerate le diverse
posizioni espresse, avanza l’ipotesi che si
proceda alla votazione della proposta di
parere nella seduta attuale, o in alterna-
tiva, riconvocando le Commissione riunite
nella giornata di domani o nella prossima
settimana.

Giorgio ZANIN (PD), relatore per la
XIII Commissione, accogliendo le esigenze
emerse dal dibattito, e ritenuto tuttavia
che si possa pervenire in tempi rapidi ad
una ampia convergenza sulla proposta di
parere, propone, anche a nome dell’ono-
revole Borghi, una breve sospensione del

dibattito, riconvocando le Commissioni nel
pomeriggio odierno.

Luca SANI, presidente della XIII Com-
missione, concorda con la proposta avan-
zata dai relatori.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, propone pertanto di
riconvocare le Commissioni riunite sullo
schema di decreto in oggetto alle 15.30,
allo scopo di consentire un’ulteriore valu-
tazione della proposta di parere.

Le Commissioni concordano.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 gennaio 2018. — Presi-
denza del presidente della VIII Commis-
sione, Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

concernenti la revisione e l’armonizzazione della

normativa nazionale in materia di foreste e filiere

forestali, in attuazione dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154.

Atto n. 485.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni).

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, chiede ai colleghi se si
sia riusciti ad individuare una soluzione
concordata delle questioni tuttora aperte.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
considerato l’orientamento prevalente
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emerso dal dibattito, propone ai relatori di
riformulare la condizione che ha ad og-
getto l’articolo 10, comma 6, tenendo
conto che l’equiparazione agli imprendi-
tori agricoli deve essere riferita ai consorzi
forestali ed alle cooperative forestali che
in via prevalente svolgono i lavori e for-
niscono i servizi ivi previsti e che le
condizioni per l’equiparazione debbono
essere disciplinate con decreto del MI-
PAAF, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore del provvedimento in
esame.

Propone inoltre, conseguentemente, di
riformulare la condizione riguardante l’ar-
ticolo 10, comma 5, sostituendo le parole:
« che operano in via principale in campo
forestale » con le parole « che operano
prevalentemente in campo forestale »;

Propone infine, con riferimento alla
condizione n. 15, che ha ad oggetto l’ar-
ticolo 10, comma 1, di riformularla nel
senso di includere, tra le imprese oggetto
di promozione, anche le imprese che ope-
rano nel settore della prima commercia-
lizzazione dei prodotti legnosi quali tron-
chi, ramaglie e cimali, a condizione che
tale attività sia svolta congiuntamente ad
almeno una delle pratiche o degli inter-
venti di gestione selvicolturali di cui al
medesimo comma 1.

Mino TARICCO (PD) intervenendo
sulla proposta di riformulazione della
condizione n. 15 avanzata dall’onorevole
Oliverio, dichiara di condividere l’esi-
genza ad essa sottesa di precisare che
delle attività di promozione della crescita
delle imprese che le regioni dovranno
attuare potranno beneficiare anche im-
prese che operano nel settore della prima
commercializzazione dei prodotti legnosi,

purché non svolgano esclusivamente
un’attività commerciale.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, fa presente che è stata
altresì proposta la soppressione della con-
dizione 17) e del relativo capoverso delle
premesse.

Giorgio ZANIN (PD), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome del
collega Borghi, accoglie le riformulazioni
proposte dall’onorevole Oliverio che
vanno nella direzione di precisare meglio
alcuni aspetti applicativi delle norme
dello schema di decreto, nonché la pro-
posta di soppressione della condizione
17). Formalizza, quindi, anche a nome
del relatore per l’VIII Commissione, ono-
revole Borghi, una nuova proposta di
parere favorevole con condizioni e os-
servazioni (vedi allegato 3).

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, avverte quindi che sarà
posta in votazione la proposta di parere
favorevole con condizioni e osservazioni,
come riformulata dai relatori (vedi allegato
3), e che, in caso di approvazione della
stessa, risulterà preclusa la proposta di
parere alternativo presentata dal gruppo
M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni, come riformulata dai relatori, ri-
sultando pertanto preclusa la votazione
sulla proposta di parere alternativo pre-
sentata dal gruppo Movimento 5 Stelle.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la
revisione e l’armonizzazione della normativa nazionale in materia di
foreste e filiere forestali, in attuazione dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154. Atto n. 485.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni VIII (Ambiente) e XIII
(Agricoltura),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni concernenti
la revisione e l’armonizzazione della nor-
mativa nazionale in materia di foreste e
filiere forestali, in attuazione dell’articolo
5 della legge 28 luglio 2016, n. 154 (Atto
n. 485);

rammentato che lo Schema di de-
creto, in attuazione della delega recata
dall’articolo 5 della Legge n. 154 del 2016
(cosiddetto collegato agricolo), provvede al
riordino complessivo in un apposito testo
unico della normativa nazionale in mate-
ria di foreste e filiere forestali, nonché ad
apportare le modifiche necessarie a ga-
rantire la coerenza giuridica, logica e si-
stematica della normativa vigente, conse-
guentemente abrogando il decreto legisla-
tivo n. 227 del 2001;

evidenziato come il provvedimento
individui disposizioni minime nazionali su
materie di interesse strategico per il set-
tore, cui le Regioni si dovranno successi-
vamente adeguare definendo ulteriori e
più specifici criteri in relazione alle pro-
prie esigenze amministrative, territoriali,
ecologiche e socioeconomiche, purché non
venga ridotto il livello minimo di tutela
individuato a livello nazionale;

ritenuto opportuno che nel titolo del
provvedimento si faccia espresso riferi-
mento alla sua natura di « Testo unico »,
come espressamente disposto nell’articolo

1, comma 5, e che siano a tal fine appor-
tate le conseguenti modifiche di coordina-
mento formale del testo;

sottolineata la rilevanza dell’inter-
vento normativo in esame, che affronta
una materia di interesse strategico per il
Paese, con significativi effetti in ambito
economico, ambientale e socio culturale,
in coerenza con la strategia nazionale
definita dal Programma quadro per il
settore forestale (di cui al comma 1082
dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006),
con la normativa europea e con gli impe-
gni assunti in sede internazionale;

rilevato come il provvedimento in
esame possa costituire l’occasione per lo
sviluppo e la valorizzazione del patrimonio
forestale italiano, che rappresenta oltre il
39 per cento della superficie nazionale
(pari a 11,8 milioni di ettari) e la cui
gestione, valorizzazione e tutela attiva,
nonché lo sviluppo delle relative filiere, si
configura quale bene economico-sociale di
elevato interesse pubblico;

evidenziata in tale quadro l’esigenza
di perseguire un giusto equilibrio tra pro-
mozione e sostegno delle attività produt-
tive ed imprenditoriali in campo forestale,
e tutela degli ecosistemi forestali, che si
caratterizzano per una spiccata comples-
sità dei caratteri strutturali e compositivi;

rilevata altresì la necessità di mettere
in campo misure efficaci per prevenire
l’insorgere degli incendi e il dissesto idro-
geologico delle foreste italiane, contrastan-
done il depauperamento;
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osservata inoltre l’esigenza di assicu-
rare un più coerente collegamento tra le
politiche nazionali forestali e le politiche
nazionali, europee ed internazionali in
materia di clima ed energia, anche a tal
fine prevedendo la possibilità di istituire
presso il Ministero per le politiche agri-
cole, alimentari e forestali un tavolo per-
manente « foreste e clima », cui parteci-
pino anche i Ministeri dell’Ambiente e
dello Sviluppo Economico;

visti i contenuti del parere espresso
dal Consiglio di Stato il 21 dicembre 2017
e dell’intesa sancita dalla Conferenza Uni-
ficata l’11 gennaio 2018;

considerata, tra l’altro, particolar-
mente rilevante la raccomandazione for-
mulata dalla Conferenza Unificata, volta a
richiedere che, nel primo provvedimento
utile, sia prevista una modifica alla tabella
B del decreto ministeriale 2 marzo 2010
finalizzata da includere nelle tipologie II –
ovvero le tipologie di biomassa e biogas
derivanti dalla gestione del bosco – anche
le biomasse forestali provenienti dalla ma-
nutenzione dei corsi d’acqua in base a
progetti autorizzati dagli enti pubblici
competenti, contenenti l’indicazione topo-
grafica e la stima dei materiali ritratti;

valutate le osservazioni sullo Schema
di decreto legislativo pervenute a queste
Commissioni da parte di numerosi dei
soggetti della filiera forestale nonché di
rappresentanti delle Università, di Enti
operanti in agricoltura nonché degli ordini
professionali;

visto l’articolo 1 del provvedimento,
che detta i principi generali, affermando
che la Repubblica riconosce il patrimonio
forestale nazionale come parte del capitale
naturale nazionale e come bene di rile-
vante interesse pubblico da tutelare e
valorizzare per la stabilità e il benessere
delle generazioni presenti e future;

sottolineata l’opportunità di eviden-
ziare, tra i principi generali del provvedi-
mento, il ruolo sociale e culturale delle
foreste;

evidenziato come la tutela e la valo-
rizzazione del patrimonio forestale nazio-
nale può essere perseguita anche indivi-
duando nell’ordinamento una figura giu-
ridica che coniughi l’attività economica,
propria dell’imprenditore, con il persegui-
mento dell’interesse generale, proprio
della tutela pubblicistica, quale è, ai sensi
dell’articolo 2093 del codice civile l’ente
pubblico economico, idoneo alla realizza-
zione dell’utilità sociale mediante attività
di impresa;

richiamati i contenuti dell’articolo 2,
che indica le finalità del provvedimento;

richiamati i contenuti dell’articolo 3
dello schema di decreto, che reca le de-
finizioni valide ai fini sia del decreto
legislativo che « di ogni altro atto norma-
tivo »;

ritenuto necessario integrare le defi-
nizioni con quella di gestione forestale
attiva, quale « insieme delle azioni selvi-
colturali volte a valorizzare il ruolo mul-
tifunzionale del bosco e a garantire la
produzione sostenibile e costante di beni
economici e servizi ecosistemici »;

valutata positivamente la richiesta
avanzata dalla Conferenza Unificata in
merito alla definizione di « viabilità fore-
stale e silvopastorale », di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera f), volta a precisare che
si deve trattare di rete che abbia che abbia
il fondo prevalentemente non asfaltato;

esaminati in particolare i contenuti
della lettera g) del comma 2, che definisce
quali terreni abbandonati o incolti i ter-
reni forestali che abbiano superato il
turno consuetudinario o nei quali non
siano stati attuati interventi di sfollo o
diradamento negli ultimi quindici anni,
nonché i terreni agricoli sui quali non sia
stata esercitata l’attività agricola minima
da almeno dieci anni, in base ai principi
e alle definizioni di cui ad esclusione dei
terreni sottoposti ai vincoli di destinazione
d’uso;

rammentato al riguardo che tale de-
finizione rileva ai fini del successivo arti-
colo 12, che attribuisce alla Regione e alle
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province autonome poteri sostitutivi nella
gestione e nel conferimento delle superfici
forestali considerate abbandonate, incolte
o silenti;

osservato che la materia dell’utilizzo
dei terreni abbandonati o incolti è già
disciplinata da numerose fonti normative
statali e regionali, da ultimo ad esempio il
decreto-legge n. 91 del 2017 convertito
dalla legge n. 123 del 2017;

considerata l’opportunità di una mo-
difica delle definizioni contenute nella
suddetta lettera g) volta a rimodularne i
criteri, nel senso di abbreviare i termini
decorsi i quali i terreni si considerano
abbandonati o incolti;

richiamato l’articolo 4, che detta la
disciplina delle aree assimilate a bosco e
ritenuto corretto proporre una integra-
zione della definizione di castagneto di cui
al comma 1, lettera a), specificando che ci
si riferisce ai castagneti diversi da quelli di
cui all’articolo 3, comma 2, lettera o)
(castagneti da frutto in attualità di coltura
o oggetto di ripristino colturale);

visto il l’articolo 6, comma 1, che
incarica il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali di elaborare la
strategia forestale nazionale;

ritenuto opportuno al riguardo che,
in sede di definizione di tale strategia, sia
indicata come linea di gestione del terri-
torio forestale l’articolazione del territorio
medesimo in specifiche zone o comparti-
menti, distinti sulla base della destinazione
prevalente;

considerato altresì rilevante che nella
strategia forestale nazionale, si tenga ade-
guatamente in considerazione la valenza
strategica dell’industria pioppicola nazio-
nale;

visto l’articolo 6, comma 8, che sta-
bilisce che le regioni e le province auto-
nome definiscono i criteri di elaborazione,
attuazione e controllo dei piani forestali di
indirizzo territoriale e dei piani di gestione
forestale o strumenti equivalenti, e che
prevede che la redazione e attuazione di

tali piani venga affidata a soggetti di
comprovata competenza professionale;

ritenuto al riguardo opportuno spe-
cificare, laddove si prevede che la reda-
zione e attuazione dei piani forestali venga
affidata a soggetti di comprovata compe-
tenza professionale, il rinvio alle norme
vigenti dell’ordinamento relativamente ai
titoli professionali richiesti per l’espleta-
mento di dette attività;

visti i contenuti dell’articolo 7,
comma 1, dello schema di decreto, che
definisce attività di gestione forestale tutte
le pratiche selvicolturali a carico della
vegetazione arborea e arbustiva, gli inter-
venti colturali di difesa fitosanitaria, i
rimboschimenti e gli imboschimenti, non-
ché gli interventi di realizzazione, adegua-
mento e manutenzione della viabilità fo-
restale al servizio delle attività agrosilvo-
pastorali e le opere di sistemazione idrau-
lico-forestale realizzate con tecniche di
ingegneria naturalistica;

ritenuto opportuno integrare tale de-
finizione, includendovi la prima commer-
cializzazione dei prodotti legnosi quali
tronchi, ramaglie e cimali;

ritenuto altresì opportuno modificare
il comma chiarendo che nella definizione
di attività di gestione forestale sono incluse
le opere di sistemazione idraulico-forestale
realizzate anche con tecniche di ingegneria
naturalistica;

preso atto di quanto disposto dall’ar-
ticolo 7, comma 5, che individua alcuni
divieti relativi alla pratica selvicolturale
del taglio a raso dei boschi;

considerato che le predette disposi-
zioni potrebbero richiedere una più pun-
tuale definizione attraverso il rinvio ad un
decreto ministeriale, al fine di tenere
conto delle esigenze di specifiche forme di
gestione forestale;

visto il dettato dell’articolo 7, comma
6, che prevede che le regioni e le province
autonome individuano, nel rispetto delle
norme nazionali e regionali vigenti, gli
interventi di ripristino obbligatori da at-
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tuare in caso di violazioni delle norme che
disciplinano le attività di gestione fore-
stale, comprese le modalità di sostituzione
diretta o di affidamento, mediante proce-
dura ad evidenza pubblica, dei lavori di
ripristino dei terreni interessati dalle vio-
lazioni;

ritenuto opportuno integrare tale di-
sposizione stabilendo che, per l’affida-
mento dei lavori di ripristino dei terreni
interessati dalle violazioni, si possa pro-
cedere anche mediante affidamento ad
enti delegati per la gestione forestale; ana-
loga integrazione dovrebbe altresì essere
apportata al comma 3 dell’articolo 12;

richiamato l’articolo 7, comma 8, lad-
dove si stabilisce che le regioni e le
province autonome, coerentemente con
quanto previsto dalla Strategia forestale
dell’Unione europea COM(2013)659, pos-
sono promuovere sistemi di pagamento dei
servizi ecosistemici (PSE);

ritenuto al riguardo opportuno sosti-
tuire l’espressione « possono promuovere »
con « promuovono »;

considerato altresì che il comma 10
del medesimo articolo 7 individua le
buone pratiche forestali;

rilevato che tra tali buone pratiche
forestali non è stata inclusa l’ordinaria
gestione del bosco governato a ceduo,
pratica che in Italia interessa oltre 3
milioni di ettari; tale scelta rischia di
penalizzare gran parte di coloro che pra-
ticano ancora una gestione attiva delle
foreste in tutta l’area appenninica, quale
pratica storica ed unica forma di governo
forestale utile a produrre biomasse;

visti i contenuti dell’articolo 8,
comma 2, che detta la disciplina in ordine
al divieto di trasformazione del bosco;

ritenuto opportuno al riguardo af-
fiancare al ripristino delle attività agricole
tradizionali, la realizzazione di opere di
rilevante interesse pubblico e di viabilità
forestale connessa alle attività selvicoltu-
rali e alla protezioni dei boschi dagli
incendi;

visti i contenuti dell’articolo 8,
comma 4, dello schema di decreto in
esame, che elenca le opere e i servizi
attraverso cui è possibile realizzare le
compensazioni di cui al comma 3 per la
trasformazione del bosco non determi-
nante un danno o un danno ambientale;

rilevata altresì l’opportunità di inte-
grare la lettera a) del comma 4, inseren-
dovi il riferimento all’ambito urbano ( « a)
miglioramento e restauro dei boschi esi-
stenti nonché del paesaggio forestale in
ambito rurale, urbano e periurbano »);

preso atto delle disposizioni recate
dall’articolo 10 dello schema di decreto,
che detta misure in materia di promozione
ed esercizio delle attività selvicolturali di
gestione;

rilevato che l’articolo 10 non ri-
chiama le procedure di natura semplifi-
cativa in favore delle imprese con sede in
zone montane e rurali, già contenute nei
provvedimenti inerenti la multifunziona-
lità dell’impresa agricolo forestale (articolo
17 della Legge n. 97/1994, artt. 7 e 8 del
D.lgs. n. 227/2001, articolo 15 del D.lgs.
228/2001, articolo 2, comma 134, della
Legge n. 244/2007), che individuano delle
soglie entro le quali è possibile per la
Pubblica Amministrazione affidare diret-
tamente ai soggetti con sede in zone mon-
tane e rurali l’esecuzione di lavori e servizi
nei settori forestale e ambientale, della
selvicoltura e delle utilizzazioni forestali,
nella gestione, difesa e tutela del territorio,
ivi comprese le sistemazioni idraulico-
forestali;

ritenuto pertanto essenziale confer-
mare la vigenza e la specialità delle nor-
mative a tutela della multifunzionalità
delle imprese agricole e forestali;

visti in particolare i contenuti del
comma 1 dell’articolo 10, che stabilisce
che le regioni e le province autonome
promuovano la crescita delle imprese che
operano nel settore forestale e ambientale,
della selvicoltura e delle utilizzazioni fo-
restali, nonché nella gestione, difesa, tutela
del territorio e nel settore delle sistema-
zioni idraulico-forestali;
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ritenuto al riguardo opportuno che
tra le imprese oggetto di promozione siano
incluse anche le imprese che operano nel
settore della prima commercializzazione
dei prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie
e cimali;

rilevato, inoltre, che il comma 2 pre-
vede, con finalità di promozione della
crescita delle imprese del settore, che le
regioni e le province autonome istituiscano
elenchi o albi delle imprese – che ese-
guono lavori o forniscono servizi nei set-
tori forestale e ambientale della selvicol-
tura e delle utilizzazioni forestali, nonché
della gestione e difesa, tutela del territorio
e nel settore delle sistemazioni idraulico
forestali – articolati per tipologia di pre-
stazioni e capacità tecnico-economiche;

ritenuto in proposito opportuno, che
sia ulteriormente specificata l’articola-
zione degli elenchi o albi per tipologia di
prestazioni e capacità tecnico-economiche,
prevedendo, in particolare, una struttura-
zione articolata sulla base della diversa
natura giuridica delle imprese interessate
allo svolgimento delle attività forestali e
prevedendo, in considerazione della pecu-
liarità loro riconosciuta dall’ordinamento,
una specifica evidenza per la categoria
delle imprese agricole come definite dal-
l’articolo 2135 del codice civile;

considerato altresì opportuno, con
finalità di semplificazione amministrativa,
di prevedere, mediante l’inserimento di un
comma aggiuntivo dopo il citato comma 2,
il coordinamento tra i citati albi delle
imprese forestali e il registro degli opera-
tori che commercializzano legno e prodotti
da esso derivati, alla cui tenuta il MIPAAF
provvede ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto legislativo n. 178 del 2014, di attua-
zione del regolamento (CE) n. 2173/2005
relativo all’istituzione di un sistema di
licenze FLEGT per le importazioni di
legname nella Comunità europea e del
regolamento (UE) n. 995/2010 che stabili-
sce gli obblighi degli operatori che com-
mercializzano legno e prodotti da esso
derivati;

preso atto di quanto disposto dall’ar-
ticolo 10, comma 3, che stabilisce che agli

elenchi o albi di cui al comma 2 possano
iscriversi le imprese, in forma singola e
associata, che siano in possesso dei requi-
siti generali, professionali e tecnici neces-
sari per lo svolgimento delle attività di cui
al comma 1, e che tali imprese possano
essere partecipate anche dai proprietari di
aree agrosilvopastorali;

ritenuto al riguardo opportuno inte-
grare il comma 3, precisando che nel caso
di proprietari pubblici, le partecipazioni
avvengano in deroga al disposto dell’arti-
colo 4 del Decreto legislativo n. 175 del
2016, n. 175 recante « Testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pub-
blica », che vieta alle amministrazioni pub-
bliche di costituire società aventi per og-
getto attività di produzione di beni e
servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, né acquisire o mantenere par-
tecipazioni, anche di minoranza, in tali
società;

visti i contenuti dell’articolo 10,
comma 4 che stabilisce che le regioni e le
province autonome dettano norme per la
concessione in gestione delle superfici fo-
restali pubbliche agli operatori iscritti agli
elenchi o agli albi di cui al comma 2 o ad
altri soggetti pubblici o privati comunque
individuati mediante procedura ad evi-
denza pubblica nel rispetto delle norme
nazionali e regionali vigenti, al fine di
favorirne la gestione attiva, assicurandosi
che resti inalterata la superficie, la stabi-
lità ecosistemica, la destinazione econo-
mica e la multifunzionalità dei boschi;

rilevata l’opportunità di meglio spe-
cificare tale disposizione, al fine di chia-
rire se l’individuazione mediante proce-
dura di evidenza pubblica è riferita a tutte
le categorie richiamate o solo agli « altri
soggetti pubblici o privati »; analogo chia-
rimento dovrebbe essere fornito con rife-
rimento al comma 3 dell’articolo 12;

considerato che nell’ambito della di-
sciplina dei contratti pubblici esistono isti-
tuti di semplificazione qualora i medesimi
contratti abbiano come affidatario, ad
esempio le imprese agricole, si ritiene
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necessario che le parole « mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica » siano sosti-
tuite dalle seguenti: « conformemente alla
disciplina vigente in materia di contratti
pubblici »;

ritenuto altresì opportuno, al fine di
garantire la tutela dell’ambiente e la sal-
vaguardia del territorio, riconoscere, nel-
l’ambito delle procedure ad evidenza pub-
blica per la concessione in gestione delle
superfici forestali pubbliche, un titolo pre-
ferenziale a favore delle imprese che pro-
ducono un limitato apporto delle emissioni
inquinanti derivanti dal trasporto delle
attrezzature necessarie per la esecuzione
dei lavori in questione, in ragione della
limitata distanza (entro un massimo di 70
km) della superficie oggetto di concessione
rispetto al luogo ove è stabilito il centro
aziendale delle imprese stesse;

rilevato che il comma 5 dell’articolo
10 prevede che, al fine di garantire la
tutela e la gestione attiva delle risorse
agrosilvopastorali, il miglioramento dei
fondi incolti o abbandonati e la ricostitu-
zione di unità produttive economicamente
sostenibili in grado di favorire l’occupa-
zione, la costituzione ed il consolidamento
di nuove attività imprenditoriali, le regioni
e le province autonome promuovano l’as-
sociazionismo fondiario tra i proprietari
dei terreni pubblici o privati nonché la
costituzione e la partecipazione ai con-
sorzi forestali, a cooperative o ad altre
forme associative o contrattuali tra i pro-
prietari e i titolari della gestione dei beni
terrieri, valorizzando la gestione associata
delle piccole proprietà, i demani, le pro-
prietà collettive e gli usi civici delle po-
polazioni;

ritenuto opportuno in proposito spe-
cificare che la promozione da parte delle
regioni e delle province autonome dell’as-
sociazionismo fondiario tra i proprietari
dei terreni pubblici o privati avvenga an-
che in deroga al disposto dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 175 del 2016, recante
« Testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica »; ciò al fine di con-
sentire agli enti pubblici proprietari di

boschi di partecipare a tali consorzi o
cooperative;

considerato altresì necessario che, al-
l’articolo 10, comma 5, le parole: « con-
sorzi forestali, a cooperative o ad altre
forme associative o contrattuali » siano
sostituite con le seguenti: « consorzi fore-
stali e cooperative che operano in via
principale in campo forestale »;

osservato altresì che l’articolo 10,
comma 6, stabilisce che i consorzi e le
cooperative che svolgono lavori e forni-
scono servizi in via esclusiva nel settore
della selvicoltura sono equiparati agli im-
prenditori agricoli;

rilevato in proposito che tale previ-
sione, rischia di penalizzare le numerose
imprese, a carattere multifunzionale, che
operano nel settore della selvicoltura;

rilevato, in proposito, che l’equipara-
zione agli imprenditori agricoli, anche in
considerazione delle criticità emerse in
sede di applicazione dell’articolo 8 del
D.lgs. n. 227 del 2001, deve essere riferita
ai consorzi forestali ed alle cooperative
forestali che in via principale svolgono i
lavori e forniscono i servizi ivi previsti e,
a tutela anche delle ragioni di finanza
pubblica, tale equiparazione non può che
essere limitata all’applicazione delle pre-
visioni di cui al decreto legislativo in
esame;

richiamato il comma 10 dell’articolo
10, che fa riferimento alla promozione da
parte delle regioni e province autonome
della certificazione volontaria della ge-
stione forestale responsabile;

valutata al riguardo l’opportunità di
precisare che si tratta in questo caso di
certificazione della gestione forestale « so-
stenibile » (dal punto di vista economico,
ambientale e sociale) anziché « responsa-
bile »;

ritenuto opportuno apportare alcune
modifiche all’articolo 12, intese ad esclu-
dere i terreni incolti dall’ambito di inter-
vento del comma 1, includendovi invece le
eventuali edificazioni in stato di abban-
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dono, a limitare a imprese, consorzi e
cooperative l’affidamento della gestione
dei terreni interessati di cui al comma 3,
ed a sostituire, al medesimo comma, le
parole: « mediante procedura ad evidenza
pubblica » con le seguenti: « conforme-
mente alla disciplina vigente in materia di
contratti pubblici »;

visti i contenuti dell’articolo 14, che
attribuisce al MIPAAF funzioni di coordi-
namento e di indirizzo in materia di
programmazione, di pianificazione, di ge-
stione e di valorizzazione del Patrimonio
forestale, oltre che di sviluppo delle filiere
forestali;

evidenziata la necessità di rafforzare
il ruolo del MIPAAF nella definizione delle
posizioni nazionali assunte nell’ambito di
consessi internazionali (COP, Kyoto) e co-
munitari in materia di clima quando at-
tengono e sono correlate alle strategie di
politica forestale, nonché di istituire un
tavolo di settore dedicato alle foreste ed
alle filiere forestali al fine di garantire
l’ottimale gestione e valorizzazione del
patrimonio forestale e per lo sviluppo delle
diverse componenti delle filiere forestali;

evidenziata quindi l’opportunità di
modificare l’articolo 16, recante disposi-
zioni di coordinamento, al fine di scon-
giurare dubbi interpretativi, inserendo
nella disposizione un comma aggiuntivo
che specifichi il fatto che i richiami al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001 n. 227 ovunque ricorrano in altre
disposizioni di legge devono intendersi
riferiti all’articolo 10, comma 6, del pre-
sente decreto;

sia altresì valutata la possibilità con
riferimento al medesimo articolo 16, lad-
dove si sostituisce l’attuale Commissione
tecnico-consultiva con una nuova Commis-
sione tecnica – novellando l’articolo 14 del
decreto legislativo n. 386 del 2003 – di
elevare da 9 a 10 il numero di componenti
della Commissione medesima, includen-
dovi un rappresentante del mondo delle
professioni tecniche, iscritto all’Ordine
competente in materia;

rilevato in conclusione che lo schema
di decreto richiama in più punti compiti
ed attribuzioni delle Regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

considerato che le province auto-
nome di Trento e di Bolzano godono,
secondo lo statuto di autonomia, di com-
petenza primaria in materia forestale;

ritenuta pertanto opportuna la sop-
pressione dei riferimenti contenuti nell’ar-
ticolato alle province autonome, e la con-
seguente sostituzione dell’articolo 17 con
una formulazione che tuteli maggiormente
le competenze delle province stesse ( « 1.
Sono fatte salve le competenze delle re-
gioni a statuto speciale e delle Province
autonome di Trento e Bolzano che prov-
vedono alle finalità della presente legge ai
sensi dei rispettivi statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, nell’ambito
dei rispettivi ordinamenti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda il Governo, all’articolo 1,
comma 3, ad inserire, dopo le parole: « il
patrimonio forestale, « le seguenti parole:
« il ruolo sociale e culturale delle foreste, »;

2) provveda il Governo, all’articolo 3,
comma 2, lettera b), ad inserire, dopo le
parole: « gestione forestale sostenibile » le
seguenti parole: « e gestione attiva: insieme
delle azioni selvicolturali volte a valoriz-
zare la molteplicità delle funzioni del
bosco, a garantire la produzione sosteni-
bile di beni e servizi ecosistemici, non-
ché »;

3) provveda il Governo, all’articolo 3,
comma 2, lettera f), a sostituire le parole:
« con fondo non asfaltato » con le seguenti:
« con fondo prevalentemente non asfal-
tato »;

4) provveda il Governo, all’articolo 3,
comma 2, a sostituire la lettera g) con la
seguente: « terreni abbandonati: fatto salvo
quanto previsto dalle normative regionali

Mercoledì 24 gennaio 2018 — 15 — Commissioni riunite VIII e XIII



vigenti, i terreni destinati a foresta, nei
quali i boschi cedui hanno superato, senza
interventi selvicolturali, almeno della metà
il turno minimo fissato dalle norme fore-
stali regionali, ed i boschi d’alto fusto in
cui siano stati attuati interventi di sfollo o
diradamento negli ultimi 20 anni, nonché
i terreni agricoli sui quali non sia stata
esercitata l’attività agricola da almeno 3
anni, in base ai princìpi ed alle definizioni
di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 e
relative disposizioni nazionali di attua-
zione, ad esclusione dei terreni sottoposti
ai vincoli di destinazione d’uso;

5) provveda il Governo, all’articolo 4,
comma 1, a specificare che ci si riferisce
ai castagneti diversi dai castagneti da
frutto in attualità di coltura o oggetto di
ripristino colturale, a tal fine inserendo,
dopo le parole: « i castagneti » le seguenti
parole: « , esclusi quelli di cui al prece-
dente articolo 3, comma 3, lettera o) »;

6) provveda il Governo, all’articolo 6,
comma 8, laddove si prevede che la re-
dazione e attuazione dei piani forestali
venga affidata a soggetti di comprovata
competenza professionale, ad introdurre
un esplicito rinvio alle norme vigenti del-
l’ordinamento relativamente ai titoli pro-
fessionali richiesti per l’espletamento di
dette attività;

7) provveda il Governo ad integrare
la definizione di attività di gestione fore-
stale, di cui all’articolo 7 comma 1, inclu-
dendovi la prima commercializzazione dei
prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie e
cimali;

8) provveda il Governo a modificare
l’articolo 7 comma 1, sostituendo le pa-
role: « le opere di sistemazione idraulico-
forestale realizzate con tecniche di inge-
gneria naturalistica » con le seguenti: « le
opere di sistemazione idraulico-forestale
realizzate anche con tecniche di ingegneria
naturalistica »;

9) provveda il Governo, all’articolo 7,
comma 6, primo periodo, ad inserire, dopo
le parole « mediante procedura ad evi-
denza pubblica » le seguenti parole: « ov-

vero mediante affidamento ad enti delegati
dalle Regioni per la gestione forestale »,
apportando analoga modifica al comma 3
dell’articolo 12;

10) provveda il Governo, all’articolo
7, comma 8, a sostituire le parole « pos-
sono promuovere » con « promuovono »,
nonché ad inserire, in fine, il seguente
periodo: « I criteri di definizione dei si-
stemi di remunerazione dei servizi ecosi-
stemici ed ambientali (PSE) risultano es-
sere quelli contenuti all’articolo 70 della
legge n. 221 del 28 dicembre 2015, con
particolare riguardo ai beneficiari finali
del sistema di pagamento indicati dalla
lettera h) del medesimo provvedimento »;

11) provveda il Governo, all’articolo
7, comma 10, ad inserire, dopo le parole
« governo ad alto fusto » le seguenti parole:
« ,inclusa l’ordinaria gestione del bosco
governato a ceduo »;

12) provveda il Governo, all’articolo
8, comma 2, ad inserire, dopo le parole:
« attività agricole tradizionali » le seguenti
parole: « della realizzazione di opere di
rilevante interesse pubblico e di viabilità
forestale connessa alle attività selvicoltu-
rali e alla protezioni dei boschi dagli
incendi »;

13) provveda il Governo ad integrare
altresì la disposizione di cui all’articolo 8,
comma 4, lettera a), inserendo, dopo le
parole: « paesaggio forestale in ambito ru-
rale » le seguenti parole: « , urbano e
periurbano »;

14) provveda il Governo, all’articolo
10, a confermare la specialità della di-
sciplina di cui all’articolo 17 della legge
31 gennaio 1994 n. 97, all’articolo 15 del
D.lgs. 18 maggio 2001 n. 228 ed al
comma 134 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007 n. 244;

15) provveda il Governo, al comma 1
del medesimo articolo 10, ad includere, tra
le imprese oggetto di promozione, anche le
imprese che operano nel settore della
prima commercializzazione dei prodotti
legnosi quali tronchi, ramaglie e cimali;
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16) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 2, a sostituire le parole: « per
tipologia di prestazioni e capacità tecnico-
economiche, » con le seguenti: « per cate-
gorie (o sezioni) distinte a seconda della
diversa natura giuridica delle imprese te-
nendo anche conto delle loro capacità
tecnico-economiche e della tipologia di
prestazioni e prevedendo in ogni caso una
specifica categoria per le imprese agricole
di cui all’articolo 2135 codice civile, »;

17) provveda il Governo, all’articolo
10, ad inserire, dopo il comma 2, un
comma aggiuntivo, che preveda il coordi-
namento tra gli albi delle imprese forestali
di cui al medesimo comma 2, e il registro
degli operatori che commercializzano le-
gno e prodotti da esso derivati, di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo n. 178
del 2014, di attuazione del regolamento
(CE) n. 2173/2005;

18) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 3, ad aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « La partecipazione da
parte di proprietari pubblici avviene in
deroga al disposto di cui all’articolo 4 del
D.lgs. n. 175 del 2016. »;

19) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 4, a sostituire le parole: « me-
diante procedura ad evidenza pubblica »
con le seguenti: « conformemente alla di-
sciplina vigente in materia di contratti
pubblici » e a modificare la formulazione
del comma, al fine di chiarire se le pro-
cedure ivi previste sono riferite a tutte le
categorie richiamate o solo agli « altri
soggetti pubblici o privati »; analogo chia-
rimento deve essere fornito con riferi-
mento al comma 3 dell’articolo 12;

20) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 4, ad aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Costituisce titolo pre-
ferenziale ai fini della concessione in ge-
stione delle superfici forestali pubbliche la
partecipazione di imprese iscritte agli
elenchi o agli albi di cui al comma 2 ed
aventi centro aziendale entro un raggio di
70 chilometri dalla superficie forestale
oggetto di concessione »;

21) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 5, dopo le parole: « pubblici o
privati » inserire le seguenti: « , anche in
deroga al disposto di cui all’articolo 4 del
D.lgs. n. 175 del 2016, »;

22) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 5, a sostituire le parole: « con-
sorzi forestali, a cooperative o ad altre
forme associative o contrattuali » con le
seguenti: « consorzi forestali e cooperative
che operano in via principale in campo
forestale »;

23) provveda il Governo a sostituire il
comma 6 dell’articolo 10 con il seguente:
« Le cooperative forestali e i loro consorzi
che forniscono in via principale, anche
nell’interesse di terzi, servizi in ambito
forestale e lavori nel settore della selvi-
coltura, ivi comprese le sistemazioni
idrauliche-forestali, sono equiparati agli
imprenditori agricoli »;

24) provveda il Governo, al comma
10 dell’articolo 10, a sostituire le parole:
« gestione forestale responsabile » con le
seguenti « gestione forestale sostenibile »;

25) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 1, a sopprimere la parola:
« incolti », nonché ad inserire, alla fine del
comma, le seguenti parole: « anche nel
caso vi siano edificazioni anch’esse in stato
di abbandono. »

26) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 3, dopo le parole: « affida-
mento della gestione dei terreni interes-
sati » ad inserire le seguenti parole: « e
delle strutture ivi presenti »;

27) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 3, a sopprimere le parole: « o
alle altre forme associative »;

28) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 3, a sostituire le parole: « me-
diante procedura ad evidenza pubblica »
con le seguenti: « conformemente alla di-
sciplina vigente in materia di contratti
pubblici »;

29) provveda il Governo a modificare
l’articolo 16 inserendo nella disposizione
un comma aggiuntivo che specifichi il fatto
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che i richiami all’articolo 8 del decreto
legislativo 18 maggio 2001 n. 227 ovunque
ricorrano in altre disposizioni di legge
devono intendersi riferiti all’articolo 10,
comma 6, del presente decreto;

30) provveda il Governo alla soppres-
sione dei riferimenti contenuti nel prov-
vedimento alle province autonome, conse-
guentemente sostituendo l’articolo 17 con
la seguente formulazione: « 1. Sono fatte
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di
Trento e Bolzano che provvedono alle
finalità della presente legge ai sensi dei
rispettivi statuti speciali e delle relative
norme di attuazione, nell’ambito dei ri-
spettivi ordinamenti. 2. Nelle more della
redazione dei decreti ministeriali e delle
disposizioni di indirizzo elaborate ai sensi
del presente decreto restano valide le
eventuali normative di dettaglio nazionali
e regionali vigenti. »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo la possibilità, al
fine di assicurare un più coerente colle-
gamento tra le politiche nazionali forestali
e le politiche nazionali, europee ed inter-

nazionali in materia di clima ed energia,
di istituire presso il Ministero per le po-
litiche agricole, alimentari e forestali un
tavolo permanente « foreste e clima », cui
partecipino anche i Ministeri dell’Am-
biente e dello Sviluppo Economico;

b) valuti il Governo, all’articolo 6,
comma 1, l’opportunità di chiarire che, in
sede di definizione della Strategia forestale
nazionale, il territorio medesimo è artico-
lato in specifiche zone o compartimenti,
distinti sulla base della destinazione pre-
valente;

c) valuti il Governo, con riferimento
al disposto dell’articolo 7, comma 5, l’op-
portunità prevedere una più puntuale de-
finizione delle disposizioni relative alla
pratica selvicolturale del taglio a raso dei
boschi, mediante il rinvio ad un decreto
ministeriale;

d) valuti il Governo la possibilità, con
riferimento all’articolo 16, di elevare da 9
a 10 il numero di componenti della Com-
missione tecnica, includendovi un rappre-
sentante del mondo delle professioni tec-
niche, iscritto all’Ordine competente in
materia.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la
revisione e l’armonizzazione della normativa nazionale in materia di
foreste e filiere forestali, in attuazione dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154. Atto n. 485.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEL GRUPPO MOVIMENTO
5 STELLE

Le Commissioni riunite VIII (Ambiente)
e XIII (Agricoltura)

premesso che:

lo schema di decreto in esame
appare privilegiare le attività produttive e
imprenditoriali in campo forestale piutto-
sto che porre misure per contenere gli
impatti ecologici ed ambientali in danno di
esso e rafforzare sistemi di gestione orien-
tati alla conservazione delle foreste e alla
tutela degli ecosistemi forestali;

appare, in primo luogo, mancante
il principio della tutela, e dunque della
preventiva zonizzazione del patrimonio fo-
restale nazionale che avrebbe consentito
una distinzione tra boschi finalizzati alla
produzione e boschi da proteggere per il
loro valore naturale, che devono restare
tal quali per ragioni ecologiche, paesaggi-
stiche, culturali, ovvero boschi per i quali
non devono essere previste operazioni di
taglio se non in circostanze assolutamente
eccezionali. Ciò in accordo con la « Forest
Europe » e con l’articolo 117, comma 2,
lettera s) della Costituzione, dove la « tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosistema » viene
considerata preminente. Pertanto la legge
forestale nazionale dovrebbe garantire sul
territorio, ad iniziare da quello regionale,
una aliquota di ecosistemi forestali tutelati
nella loro integrità;

appare insidiosa e foriera di con-
trasti giurisprudenziali la definizione dei
principi e delle finalità rispettivamente

contenuti negli articoli 1 e 2 del provve-
dimento laddove la Repubblica riconosce
il patrimonio forestale nazionale come
bene di rilevante interesse pubblico, ma
non pone nella dovuta considerazione la
circostanza che le foreste sono pubbliche
e private, così come stabilito dalla sen-
tenza della Corte costituzionale (sentenza
n. 105 del 2008) che parla di « bi-appar-
tenenza » della « cosa » « bosco o foresta »,
ponendo in rilievo che su questa « cosa »,
di tanto rilevante valore, insistono due
beni giuridici « il bene economico », che
può essere anche di proprietà privata, e il
« bene ambientale », che è sempre e in ogni
caso di « proprietà collettiva del popolo a
titolo di sovranità »;

l’articolo 3 non contempla una no-
zione di « gestione attiva » del patrimonio
forestale; si ritiene opportuno inserire tale
definizione da intendersi come politica
ambientale che promuove la gestione fo-
restale sostenibile su base rigorosamente
scientifica, rivolta quindi non solo allo
sviluppo socio-economico, ma anche e so-
prattutto alla tutela dinamica degli ecosi-
stemi forestali, includendo anche – in
territori vocati e selezionati – politiche di
totale restituzione ai processi naturali
senza l’intervento dell’uomo (strategia del
rewilding);

in merito alle definizioni di cui al
citato articolo 3 si ritiene che debbano
essere esclusi dalla definizione di « terreni
abbandonati o incolti » i terreni forestali
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che abbiano superato il turno consuetu-
dinario. Va considerato che la maggior
parte dei boschi italiani ha superato il
proprio turno e che comunque tale circo-
stanza non necessariamente comporta che
vi sia una condizione di abbandono, ben
potendo sottendere l’intenzione del pro-
prietario di vederlo crescere ed invec-
chiare verso gli stadi di foresta vetusta,
così rarefatti nel territorio nazionale ed
europeo. A tal fine si ritiene opportuno
vincolare l’assimilabilità a bosco alla pre-
senza di altri parametri definiti nell’am-
bito di indirizzi tecnico-scientifico, quali
l’estensione minima dell’area e il grado di
copertura;

andrebbe, inoltre, specificato quali
aree soggette a successione forestale sono
escluse dalla definizione di bosco ai fini
del ripristino delle attività agrarie nel caso
di paesaggi rurali riconosciuti dal Mini-
stero e quindi considerati meritevoli di
tutela. Tale decisione dovrebbe essere su-
bordinata ad un progetto di disbosca-
mento con dettagliata analisi storico ed
ecosistemica volta ad evidenziare, ad
esempio, se nel frattempo non sia suben-
trata una tutela per ragioni naturalistiche;

in assenza di ulteriori indicazioni
che consentano di definire in termini più
appropriati la nozione di « bosco », si ri-
tiene che ai fini del presente decreto e di
ogni altro atto normativo, debba essere
utilizzata la definizione di bosco della
FAO adottate dall’INFC in modo da ar-
monizzare anche gli inventari forestali e le
cartografie tecniche con la normativa na-
zionale;

si ritiene inoltre necessario definire
la figura professionale competente nel set-
tore forestale, inserendo, all’articolo 3, la
definizione di « tecnico forestale » da in-
tendersi riferita al professionista abilitato
in materia forestale ed iscritto all’albo
professionale di competenza. Conseguen-
temente, la disciplina relativa alla pro-
grammazione e pianificazione forestale di
cui al successivo articolo 6 andrebbe mo-
dificata in modo da specificare che la
redazione dei piani forestali di indirizzo

territoriale e dei piani di gestione forestale
o di strumenti di pianificazione equivalenti
debba essere riservata per legge alla com-
petenza del suddetto « tecnico forestale »;

i castagneti andrebbero trattati a
parte nell’ambito della castanicoltura in
quanto si caratterizzano per un lunghis-
simo ciclo di vita degli alberi, che conno-
tano un paesaggio tradizionale dai tratti
unici, e per un prodotto principale iden-
tificabile nel frutto, non certo del legno;

in merito alla disciplina delle atti-
vità di gestione forestale di cui all’articolo
7, si afferma che la conversione a ceduo
delle fustaie è sempre vietata salvo i casi
in cui le regioni decidano diversamente. Si
ritiene che tale « deroga » debba essere
vincolata ad una valutazione di indirizzo
tecnico-scientifico finalizzata ad innovare
le tecniche selvicolturali valorizzando e/o
sperimentando nuove soluzioni gestionali
a basso impatto ambientale per la gestione
forestale sostenibile;

nella definizione delle opere com-
pensative di cui all’articolo 8 del provve-
dimento andrebbe specificato che vi rien-
tra anche il miglioramento e restauro dei
boschi esistenti nonché del paesaggio fo-
restale in ambito non solo rurale ma
anche urbano;

tra i membri della commissione
tecnica di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 386/2003, come modificato dalle
disposizioni di coordinamento di cui al-
l’articolo 16 del provvedimento in esame,
si ritiene debba essere aggiunto un rap-
presentante dei professionisti che operano
nel settore floro-vivaistico iscritto all’Or-
dine competente in materia;

andrebbe valutato l’inserimento
della valutazione dei servizi ecosistemici
(PES) che rappresenta un’importante in-
novazione nell’estimo ambientale e fore-
stale. Infatti, nella presente proposta di
decreto legislativo ne viene proposta una
attuazione che mira innanzitutto a soste-
nere alcune filiere produttive delle aree
interne piuttosto che a destinare le risorse
pubbliche per azioni di interesse generale
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quali la conservazione degli ecosistemi
forestali e i relativi servizi ecosistemici:
cruciali, in primo luogo, la tutela del ciclo
idrologico, la prevenzione del dissesto e la
protezione del suolo;

considerato che:

sebbene il termine « trasforma-
zione » del bosco in selvicoltura abbia uno
specifico significato, ovvero il passaggio da
un tipo di trattamento ad un altro, il testo
del decreto sembrerebbe indicare « ogni
intervento che comporti l’eliminazione della
vegetazione arborea e arbustiva esistente »
dissimulando un « cambio di uso del
suolo » già contemplato dalla legislazione
di settore e in base al quale è vietato
eliminare il bosco salvo specifica appro-
vazione. La trasformazione del bosco, così
definita, è consentita quando non deter-
mini un danno ambientale ai sensi del
decreto legislativo 152/2006 e sia stata
preventivamente autorizzata, ove previsto
ai sensi dell’articolo 146 del decreto legi-
slativo 42/2004. A tali condizioni si ag-
giunge una valutazione di compatibilità
con le esigenze di difesa idrogeologica, di
stabilità dei terreni, di regime delle acque,
etc. che si ritiene debba essere definita in
termini più puntuali quanto alle modalità
e competenze, tenuto conto che in tali casi
il bosco potrà essere eliminato purché
compensato con altra opera, ricadente
anche in aree appartenenti ad altro bacino
idrografico se così previsto dalla legisla-
zione regionale o provinciale, e non ne-
cessariamente di rimboschimento o re-
stauro ma anche di « valorizzazione socio-
economica » dei boschi esistenti;

sarebbe opportuno introdurre spe-
cifiche limitazione in ordine agli impianti
che utilizzano biomasse da filiera bo-
schiva, quale fonte di energia rinnovabile.
Si tratta – come noto – di impianti che
presentano gravi rischi per l’ambiente e
per la salute delle popolazione;

sarebbe, pertanto, opportuno pre-
vedere che l’incentivazione economica ri-
guardante l’utilizzo di biomasse da filiera
boschiva sia stabilita per una quota non

eccedente il 20 per cento (venti per cento)
del ricavo economico derivante dalla ener-
gia elettrica effettivamente prodotta;

come noto, le centrali a biomasse si
affiancano alla rete distributiva elettrica in
zone con disponibilità locale di biomasse
(sfalci di potatura, pulizia del bosco) che
necessitano di essere comunque smaltite.
A tale riguardo gli scriventi stigmatizzano,
una volta ancora, quanto impropriamente
previsto nel collegato agricoltura che ha
escluso gli sfalci e le potature da verde
urbano dalla filiera del rifiuto, anche al
fine di conferire tali materiali alla caldaie
rispetto agli impianti di compostaggio a
detrimento della qualità dei terreni e della
tutela della salute,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, si introduca tra le
definizioni anche quella di « gestione fo-
restale attiva » da intendersi come « poli-
tica ambientale che promuova la gestione
forestale sostenibile su base rigorosamente
scientifica, rivolta quindi non solo allo
sviluppo socio-economico, ma anche e so-
prattutto alla tutela dinamica degli ecosi-
stemi forestali, includendo anche – in
territori vocati e selezionati – politiche di
totale restituzione ai processi naturali
senza l’intervento dell’uomo » (strategia
del rewilding);

2) all’articolo 3, comma 2, lettera g),
nell’ambito della definizione di « terreni
abbandonati o incolti » sono esclusi « i
terreni forestali che abbiano superato il
turno consuetudinario »;

3) all’articolo 3, comma 2, lettera d),
se escluso dalla definizione di « prodotti
forestali non legnosi » i singoli alberi al di
fuori del bosco;

4) all’articolo 3, sia inserita la defi-
nizione di « tecnico forestale » da inten-
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dersi riferita al professionista abilitato in
materia forestale ed iscritto all’albo pro-
fessionale di competenza;

5) all’articolo 6, sia inserita la pre-
visione che affidi la redazione dei piani
forestali di indirizzo territoriale e dei
piani di gestione forestale o di strumenti
di pianificazione equivalenti alla compe-
tenza del suddetto « tecnico forestale »;

6) all’articolo 4, in riferimento alle
aree assimilate a bosco, siano esclusi i
castagneti da frutto dall’arboricoltura da
legno che si caratterizza per impianti di
legnose reversibili a breve turno;

7) all’articolo 7, comma 4, sia speci-
ficato che la « deroga » ivi prevista sia
vincolata ad una valutazione di indirizzo
tecnico-scientifico finalizzata ad innovare

le tecniche selvicolturali valorizzando e/o
sperimentando nuove soluzioni gestionali
a basso impatto ambientale per la gestione
forestale sostenibile;

8) all’articolo 8, comma 4, lettera a),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e urbano »;

9) all’articolo 16, sia inserita, tra i
membri della commissione tecnica di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 386/
2003, la previsione di un rappresentante
dei professionisti che operano nel settore
floro-vivaistico iscritto all’Ordine compe-
tente in materia;

10) dopo l’articolo 15, sia inserita una
disposizione che ponga specifici limiti in
ordine agli impianti che utilizzano bio-
masse da filiera boschiva, quale fonte di
energia rinnovabile.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la
revisione e l’armonizzazione della normativa nazionale in materia di
foreste e filiere forestali, in attuazione dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154. Atto n. 485.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni VIII (Ambiente) e XIII
(Agricoltura),

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni concernenti
la revisione e l’armonizzazione della nor-
mativa nazionale in materia di foreste e
filiere forestali, in attuazione dell’articolo
5 della legge 28 luglio 2016, n. 154 (Atto
n. 485);

rammentato che lo Schema di de-
creto, in attuazione della delega recata
dall’articolo 5 della Legge n. 154 del 2016
(cosiddetto collegato agricolo), provvede al
riordino complessivo in un apposito testo
unico della normativa nazionale in mate-
ria di foreste e filiere forestali, nonché ad
apportare le modifiche necessarie a ga-
rantire la coerenza giuridica, logica e si-
stematica della normativa vigente, conse-
guentemente abrogando il decreto legisla-
tivo n. 227 del 2001;

evidenziato come il provvedimento
individui disposizioni minime nazionali su
materie di interesse strategico per il set-
tore, cui le Regioni si dovranno successi-
vamente adeguare definendo ulteriori e
più specifici criteri in relazione alle pro-
prie esigenze amministrative, territoriali,
ecologiche e socioeconomiche, purché non
venga ridotto il livello minimo di tutela
individuato a livello nazionale;

ritenuto opportuno che nel titolo del
provvedimento si faccia espresso riferi-
mento alla sua natura di « Testo unico »,
come espressamente disposto nell’articolo

1, comma 5, e che siano a tal fine appor-
tate le conseguenti modifiche di coordina-
mento formale del testo;

sottolineata la rilevanza dell’inter-
vento normativo in esame, che affronta
una materia di interesse strategico per il
Paese, con significativi effetti in ambito
economico, ambientale e socio culturale,
in coerenza con la strategia nazionale
definita dal Programma quadro per il
settore forestale (di cui al comma 1082
dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006),
con la normativa europea e con gli impe-
gni assunti in sede internazionale;

rilevato come il provvedimento in
esame possa costituire l’occasione per lo
sviluppo e la valorizzazione del patrimonio
forestale italiano, che rappresenta oltre il
39 per cento della superficie nazionale
(pari a 11,8 milioni di ettari) e la cui
gestione, valorizzazione e tutela attiva,
nonché lo sviluppo delle relative filiere, si
configura quale bene economico-sociale di
elevato interesse pubblico;

evidenziata in tale quadro l’esigenza
di perseguire un giusto equilibrio tra pro-
mozione e sostegno delle attività produt-
tive ed imprenditoriali in campo forestale,
e tutela degli ecosistemi forestali, che si
caratterizzano per una spiccata comples-
sità dei caratteri strutturali e compositivi;

rilevata altresì la necessità di mettere
in campo misure efficaci per prevenire
l’insorgere degli incendi e il dissesto idro-
geologico delle foreste italiane, contrastan-
done il depauperamento;
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osservata inoltre l’esigenza di assicu-
rare un più coerente collegamento tra le
politiche nazionali forestali e le politiche
nazionali, europee ed internazionali in
materia di clima ed energia, anche a tal
fine prevedendo la possibilità di istituire
presso il Ministero per le politiche agri-
cole, alimentari e forestali un tavolo per-
manente « foreste e clima », cui parteci-
pino anche i Ministeri dell’Ambiente e
dello Sviluppo Economico;

visti i contenuti del parere espresso
dal Consiglio di Stato il 21 dicembre 2017
e dell’intesa sancita dalla Conferenza Uni-
ficata l’11 gennaio 2018;

considerata, tra l’altro, particolar-
mente rilevante la raccomandazione for-
mulata dalla Conferenza Unificata, volta a
richiedere che, nel primo provvedimento
utile, sia prevista una modifica alla tabella
B del decreto ministeriale 2 marzo 2010
finalizzata da includere nelle tipologie II –
ovvero le tipologie di biomassa e biogas
derivanti dalla gestione del bosco – anche
le biomasse forestali provenienti dalla ma-
nutenzione dei corsi d’acqua in base a
progetti autorizzati dagli enti pubblici
competenti, contenenti l’indicazione topo-
grafica e la stima dei materiali ritratti;

valutate le osservazioni sullo Schema
di decreto legislativo pervenute a queste
Commissioni da parte di numerosi dei
soggetti della filiera forestale nonché di
rappresentanti delle Università, di Enti
operanti in agricoltura nonché degli ordini
professionali;

visto l’articolo 1 del provvedimento,
che detta i principi generali, affermando
che la Repubblica riconosce il patrimonio
forestale nazionale come parte del capitale
naturale nazionale e come bene di rile-
vante interesse pubblico da tutelare e
valorizzare per la stabilità e il benessere
delle generazioni presenti e future;

sottolineata l’opportunità di eviden-
ziare, tra i principi generali del provvedi-
mento, il ruolo sociale e culturale delle
foreste;

evidenziato come la tutela e la valo-
rizzazione del patrimonio forestale nazio-
nale può essere perseguita anche indivi-
duando nell’ordinamento una figura giu-
ridica che coniughi l’attività economica,
propria dell’imprenditore, con il persegui-
mento dell’interesse generale, proprio
della tutela pubblicistica, quale è, ai sensi
dell’articolo 2093 del codice civile l’ente
pubblico economico, idoneo alla realizza-
zione dell’utilità sociale mediante attività
di impresa;

richiamati i contenuti dell’articolo 2,
che indica le finalità del provvedimento;

richiamati i contenuti dell’articolo 3
dello schema di decreto, che reca le de-
finizioni valide ai fini sia del decreto
legislativo che « di ogni altro atto norma-
tivo »;

ritenuto necessario integrare le defi-
nizioni con quella di gestione forestale
attiva, quale « insieme delle azioni selvi-
colturali volte a valorizzare il ruolo mul-
tifunzionale del bosco e a garantire la
produzione sostenibile e costante di beni
economici e servizi ecosistemici »;

valutata positivamente la richiesta
avanzata dalla Conferenza Unificata in
merito alla definizione di « viabilità fore-
stale e silvopastorale », di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera f), volta a precisare che
si deve trattare di rete che abbia che abbia
il fondo prevalentemente non asfaltato;

esaminati in particolare i contenuti
della lettera g) del comma 2, che definisce
quali terreni abbandonati o incolti i ter-
reni forestali che abbiano superato il
turno consuetudinario o nei quali non
siano stati attuati interventi di sfollo o
diradamento negli ultimi quindici anni,
nonché i terreni agricoli sui quali non sia
stata esercitata l’attività agricola minima
da almeno dieci anni, in base ai principi
e alle definizioni di cui ad esclusione dei
terreni sottoposti ai vincoli di destinazione
d’uso;

rammentato al riguardo che tale de-
finizione rileva ai fini del successivo arti-
colo 12, che attribuisce alla Regione e alle
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province autonome poteri sostitutivi nella
gestione e nel conferimento delle superfici
forestali considerate abbandonate, incolte
o silenti;

osservato che la materia dell’utilizzo
dei terreni abbandonati o incolti è già
disciplinata da numerose fonti normative
statali e regionali, da ultimo ad esempio il
decreto-legge n. 91 del 2017 convertito
dalla legge n. 123 del 2017;

considerata l’opportunità di una mo-
difica delle definizioni contenute nella
suddetta lettera g) volta a rimodularne i
criteri, nel senso di abbreviare i termini
decorsi i quali i terreni si considerano
abbandonati o incolti;

richiamato l’articolo 4, che detta la
disciplina delle aree assimilate a bosco e
ritenuto corretto proporre una integra-
zione della definizione di castagneto di cui
al comma 1, lettera a), specificando che ci
si riferisce ai castagneti diversi da quelli di
cui all’articolo 3, comma 2, lettera o)
(castagneti da frutto in attualità di coltura
o oggetto di ripristino colturale);

visto il l’articolo 6, comma 1, che
incarica il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali di elaborare la
strategia forestale nazionale;

ritenuto opportuno al riguardo che,
in sede di definizione di tale strategia, sia
indicata come linea di gestione del terri-
torio forestale l’articolazione del territorio
medesimo in specifiche zone o comparti-
menti, distinti sulla base della destinazione
prevalente;

considerato altresì rilevante che nella
strategia forestale nazionale, si tenga ade-
guatamente in considerazione la valenza
strategica dell’industria pioppicola nazio-
nale;

visto l’articolo 6, comma 8, che sta-
bilisce che le regioni e le province auto-
nome definiscono i criteri di elaborazione,
attuazione e controllo dei piani forestali di
indirizzo territoriale e dei piani di gestione
forestale o strumenti equivalenti, e che
prevede che la redazione e attuazione di

tali piani venga affidata a soggetti di
comprovata competenza professionale;

ritenuto al riguardo opportuno spe-
cificare, laddove si prevede che la reda-
zione e attuazione dei piani forestali venga
affidata a soggetti di comprovata compe-
tenza professionale, il rinvio alle norme
vigenti dell’ordinamento relativamente ai
titoli professionali richiesti per l’espleta-
mento di dette attività;

visti i contenuti dell’articolo 7,
comma 1, dello schema di decreto, che
definisce attività di gestione forestale tutte
le pratiche selvicolturali a carico della
vegetazione arborea e arbustiva, gli inter-
venti colturali di difesa fitosanitaria, i
rimboschimenti e gli imboschimenti, non-
ché gli interventi di realizzazione, adegua-
mento e manutenzione della viabilità fo-
restale al servizio delle attività agrosilvo-
pastorali e le opere di sistemazione idrau-
lico-forestale realizzate con tecniche di
ingegneria naturalistica;

ritenuto opportuno integrare tale de-
finizione, includendovi la prima commer-
cializzazione dei prodotti legnosi quali
tronchi, ramaglie e cimali, se svolta con-
giuntamente ad almeno una delle pratiche
o interventi di cui al medesimo comma 1
dell’articolo 7;

ritenuto altresì opportuno modificare
il comma chiarendo che nella definizione
di attività di gestione forestale sono incluse
le opere di sistemazione idraulico-forestale
realizzate anche con tecniche di ingegneria
naturalistica;

preso atto di quanto disposto dall’ar-
ticolo 7, comma 5, che individua alcuni
divieti relativi alla pratica selvicolturale
del taglio a raso dei boschi;

considerato che le predette disposi-
zioni potrebbero richiedere una più pun-
tuale definizione attraverso il rinvio ad un
decreto ministeriale, al fine di tenere
conto delle esigenze di specifiche forme di
gestione forestale;

visto il dettato dell’articolo 7, comma
6, che prevede che le regioni e le province
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autonome individuano, nel rispetto delle
norme nazionali e regionali vigenti, gli
interventi di ripristino obbligatori da at-
tuare in caso di violazioni delle norme che
disciplinano le attività di gestione fore-
stale, comprese le modalità di sostituzione
diretta o di affidamento, mediante proce-
dura ad evidenza pubblica, dei lavori di
ripristino dei terreni interessati dalle vio-
lazioni;

ritenuto opportuno integrare tale di-
sposizione stabilendo che, per l’affida-
mento dei lavori di ripristino dei terreni
interessati dalle violazioni, si possa pro-
cedere anche mediante affidamento ad
enti delegati per la gestione forestale; ana-
loga integrazione dovrebbe altresì essere
apportata al comma 3 dell’articolo 12;

richiamato l’articolo 7, comma 8, lad-
dove si stabilisce che le regioni e le
province autonome, coerentemente con
quanto previsto dalla Strategia forestale
dell’Unione europea COM(2013)659, pos-
sono promuovere sistemi di pagamento dei
servizi ecosistemici (PSE);

ritenuto al riguardo opportuno sosti-
tuire l’espressione « possono promuovere »
con « promuovono »;

considerato altresì che il comma 10
del medesimo articolo 7 individua le
buone pratiche forestali;

rilevato che tra tali buone pratiche
forestali non è stata inclusa l’ordinaria
gestione del bosco governato a ceduo,
pratica che in Italia interessa oltre 3
milioni di ettari; tale scelta rischia di
penalizzare gran parte di coloro che pra-
ticano ancora una gestione attiva delle
foreste in tutta l’area appenninica, quale
pratica storica ed unica forma di governo
forestale utile a produrre biomasse;

visti i contenuti dell’articolo 8,
comma 2, che detta la disciplina in ordine
al divieto di trasformazione del bosco;

ritenuto opportuno al riguardo af-
fiancare al ripristino delle attività agricole
tradizionali la realizzazione di opere di
rilevante interesse pubblico e di viabilità

forestale connessa alle attività selvicoltu-
rali e alla protezioni dei boschi dagli
incendi;

visti i contenuti dell’articolo 8,
comma 4, dello schema di decreto in
esame, che elenca le opere e i servizi
attraverso cui è possibile realizzare le
compensazioni di cui al comma 3 per la
trasformazione del bosco non determi-
nante un danno o un danno ambientale;

rilevata altresì l’opportunità di inte-
grare la lettera a) del comma 4, inseren-
dovi il riferimento all’ambito urbano (« a)
miglioramento e restauro dei boschi esi-
stenti nonché del paesaggio forestale in
ambito rurale, urbano e periurbano »);

preso atto delle disposizioni recate
dall’articolo 10 dello schema di decreto,
che detta misure in materia di promozione
ed esercizio delle attività selvicolturali di
gestione;

rilevato che l’articolo 10 non ri-
chiama le procedure di natura semplifi-
cativa in favore delle imprese con sede in
zone montane e rurali, già contenute nei
provvedimenti inerenti la multifunziona-
lità dell’impresa agricolo forestale (articolo
17 della Legge n. 97/1994, artt. 7 e 8 del
D.lgs. n. 227/2001, articolo 15 del D.lgs.
228/2001, articolo 2, comma 134, della
Legge n. 244/2007), che individuano delle
soglie entro le quali è possibile per la
Pubblica Amministrazione affidare diret-
tamente ai soggetti con sede in zone mon-
tane e rurali l’esecuzione di lavori e servizi
nei settori forestale e ambientale, della
selvicoltura e delle utilizzazioni forestali,
nella gestione, difesa e tutela del territorio,
ivi comprese le sistemazioni idraulico-
forestali;

ritenuto pertanto essenziale confer-
mare la vigenza e la specialità delle nor-
mative a tutela della multifunzionalità
delle imprese agricole e forestali;

visti in particolare i contenuti del
comma 1 dell’articolo 10, che stabilisce
che le regioni e le province autonome
promuovano la crescita delle imprese che
operano nel settore forestale e ambientale,
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della selvicoltura e delle utilizzazioni fo-
restali, nonché nella gestione, difesa, tutela
del territorio e nel settore delle sistema-
zioni idraulico-forestali;

ritenuto al riguardo opportuno che
tra le imprese oggetto di promozione siano
incluse anche le imprese che operano nel
settore della prima commercializzazione
dei prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie
e cimali, se svolta congiuntamente ad
almeno una delle pratiche o interventi di
cui al medesimo comma 1 dell’articolo 10;

rilevato, inoltre, che il comma 2 pre-
vede, con finalità di promozione della
crescita delle imprese del settore, che le
regioni e le province autonome istituiscano
elenchi o albi delle imprese – che ese-
guono lavori o forniscono servizi nei set-
tori forestale e ambientale della selvicol-
tura e delle utilizzazioni forestali, nonché
della gestione e difesa, tutela del territorio
e nel settore delle sistemazioni idraulico
forestali – articolati per tipologia di pre-
stazioni e capacità tecnico-economiche;

ritenuto in proposito opportuno, che
sia ulteriormente specificata l’articola-
zione degli elenchi o albi per tipologia di
prestazioni e capacità tecnico-economiche,
prevedendo, in particolare, una struttura-
zione articolata sulla base della diversa
natura giuridica delle imprese interessate
allo svolgimento delle attività forestali e
prevedendo, in considerazione della pecu-
liarità loro riconosciuta dall’ordinamento,
una specifica evidenza per la categoria
delle imprese agricole come definite dal-
l’articolo 2135 del codice civile;

preso atto di quanto disposto dall’ar-
ticolo 10, comma 3, che stabilisce che agli
elenchi o albi di cui al comma 2 possano
iscriversi le imprese, in forma singola e
associata, che siano in possesso dei requi-
siti generali, professionali e tecnici neces-
sari per lo svolgimento delle attività di cui
al comma 1, e che tali imprese possano
essere partecipate anche dai proprietari di
aree agrosilvopastorali;

ritenuto al riguardo opportuno inte-
grare il comma 3, precisando che nel caso

di proprietari pubblici, le partecipazioni
avvengano in deroga al disposto dell’arti-
colo 4 del Decreto legislativo n. 175 del
2016, n. 175 recante « Testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pub-
blica », che vieta alle amministrazioni pub-
bliche di costituire società aventi per og-
getto attività di produzione di beni e
servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità isti-
tuzionali, né acquisire o mantenere par-
tecipazioni, anche di minoranza, in tali
società;

visti i contenuti dell’articolo 10,
comma 4 che stabilisce che le regioni e le
province autonome dettano norme per la
concessione in gestione delle superfici fo-
restali pubbliche agli operatori iscritti agli
elenchi o agli albi di cui al comma 2 o ad
altri soggetti pubblici o privati comunque
individuati mediante procedura ad evi-
denza pubblica nel rispetto delle norme
nazionali e regionali vigenti, al fine di
favorirne la gestione attiva, assicurandosi
che resti inalterata la superficie, la stabi-
lità ecosistemica, la destinazione econo-
mica e la multifunzionalità dei boschi;

rilevata l’opportunità di meglio spe-
cificare tale disposizione, al fine di chia-
rire se l’individuazione mediante proce-
dura di evidenza pubblica è riferita a tutte
le categorie richiamate o solo agli « altri
soggetti pubblici o privati »; analogo chia-
rimento dovrebbe essere fornito con rife-
rimento al comma 3 dell’articolo 12;

considerato che nell’ambito della di-
sciplina dei contratti pubblici esistono isti-
tuti di semplificazione qualora i medesimi
contratti abbiano come affidatario, ad
esempio le imprese agricole, si ritiene
necessario che le parole « mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica » siano sosti-
tuite dalle seguenti: « conformemente alla
disciplina vigente in materia di contratti
pubblici »;

ritenuto altresì opportuno, al fine di
garantire la tutela dell’ambiente e la sal-
vaguardia del territorio, riconoscere, nel-
l’ambito delle procedure ad evidenza pub-
blica per la concessione in gestione delle
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superfici forestali pubbliche, un titolo pre-
ferenziale a favore delle imprese che pro-
ducono un limitato apporto delle emissioni
inquinanti derivanti dal trasporto delle
attrezzature necessarie per la esecuzione
dei lavori in questione, in ragione della
limitata distanza (entro un massimo di 70
km) della superficie oggetto di concessione
rispetto al luogo ove è stabilito il centro
aziendale delle imprese stesse;

rilevato che il comma 5 dell’articolo
10 prevede che, al fine di garantire la
tutela e la gestione attiva delle risorse
agrosilvopastorali, il miglioramento dei
fondi incolti o abbandonati e la ricostitu-
zione di unità produttive economicamente
sostenibili in grado di favorire l’occupa-
zione, la costituzione ed il consolidamento
di nuove attività imprenditoriali, le regioni
e le province autonome promuovano l’as-
sociazionismo fondiario tra i proprietari
dei terreni pubblici o privati nonché la
costituzione e la partecipazione ai con-
sorzi forestali, a cooperative o ad altre
forme associative o contrattuali tra i pro-
prietari e i titolari della gestione dei beni
terrieri, valorizzando la gestione associata
delle piccole proprietà, i demani, le pro-
prietà collettive e gli usi civici delle po-
polazioni;

ritenuto opportuno in proposito spe-
cificare che la promozione da parte delle
regioni e delle province autonome dell’as-
sociazionismo fondiario tra i proprietari
dei terreni pubblici o privati avvenga an-
che in deroga al disposto dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 175 del 2016, recante
« Testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica »; ciò al fine di con-
sentire agli enti pubblici proprietari di
boschi di partecipare a tali consorzi o
cooperative;

considerato altresì necessario che, al-
l’articolo 10, comma 5, le parole: « con-
sorzi forestali, a cooperative o ad altre
forme associative o contrattuali » siano
sostituite con le seguenti: « consorzi fore-
stali e cooperative che operano prevalen-
temente in campo forestale »;

osservato altresì che l’articolo 10,
comma 6, stabilisce che i consorzi e le

cooperative che svolgono lavori e forni-
scono servizi in via esclusiva nel settore
della selvicoltura sono equiparati agli im-
prenditori agricoli;

rilevato in proposito che tale previ-
sione, rischia di penalizzare le numerose
imprese, a carattere multifunzionale, che
operano nel settore della selvicoltura;

rilevato, in proposito, che l’equipara-
zione agli imprenditori agricoli, anche in
considerazione delle criticità emerse in
sede di applicazione dell’articolo 8 del D.
lgs. n. 227 del 2001, deve essere riferita ai
consorzi forestali ed alle cooperative fo-
restali che in via prevalente svolgono i
lavori e forniscono i servizi ivi previsti e,
a tutela anche delle ragioni di finanza
pubblica, tale equiparazione non può che
essere limitata all’applicazione delle pre-
visioni di cui al decreto legislativo in
esame;

richiamato il comma 10 dell’articolo
10, che fa riferimento alla promozione da
parte delle regioni e province autonome
della certificazione volontaria della ge-
stione forestale responsabile;

valutata al riguardo l’opportunità di
precisare che si tratta in questo caso di
certificazione della gestione forestale « so-
stenibile » (dal punto di vista economico,
ambientale e sociale) anziché « responsa-
bile »;

ritenuto opportuno apportare alcune
modifiche all’articolo 12, intese ad esclu-
dere i terreni incolti dall’ambito di inter-
vento del comma 1, includendovi invece le
eventuali edificazioni in stato di abban-
dono, a limitare a imprese, consorzi e
cooperative l’affidamento della gestione
dei terreni interessati di cui al comma 3,
ed a sostituire, al medesimo comma, le
parole: « mediante procedura ad evidenza
pubblica » con le seguenti: « conforme-
mente alla disciplina vigente in materia di
contratti pubblici »;

visti i contenuti dell’articolo 14, che
attribuisce al MIPAAF funzioni di coordi-
namento e di indirizzo in materia di
programmazione, di pianificazione, di ge-
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stione e di valorizzazione del Patrimonio
forestale, oltre che di sviluppo delle filiere
forestali;

evidenziata la necessità di rafforzare
il ruolo del MIPAAF nella definizione delle
posizioni nazionali assunte nell’ambito di
consessi internazionali (COP, Kyoto) e co-
munitari in materia di clima quando at-
tengono e sono correlate alle strategie di
politica forestale, nonché di istituire un
tavolo di settore dedicato alle foreste ed
alle filiere forestali al fine di garantire
l’ottimale gestione e valorizzazione del
patrimonio forestale e per lo sviluppo delle
diverse componenti delle filiere forestali;

evidenziata quindi l’opportunità di
modificare l’articolo 16, recante disposi-
zioni di coordinamento, al fine di scon-
giurare dubbi interpretativi, inserendo
nella disposizione un comma aggiuntivo
che specifichi il fatto che i richiami al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001 n. 227 ovunque ricorrano in altre
disposizioni di legge devono intendersi
riferiti all’articolo 10, comma 6, del pre-
sente decreto;

sia altresì valutata la possibilità con
riferimento al medesimo articolo 16, lad-
dove si sostituisce l’attuale Commissione
tecnico-consultiva con una nuova Commis-
sione tecnica – novellando l’articolo 14 del
decreto legislativo n. 386 del 2003 – di
elevare da 9 a 10 il numero di componenti
della Commissione medesima, includen-
dovi un rappresentante del mondo delle
professioni tecniche, iscritto all’Ordine
competente in materia;

rilevato in conclusione che lo schema
di decreto richiama in più punti compiti
ed attribuzioni delle Regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

considerato che le province auto-
nome di Trento e di Bolzano godono,
secondo lo statuto di autonomia, di com-
petenza primaria in materia forestale;

ritenuta pertanto opportuna la sop-
pressione dei riferimenti contenuti nell’ar-
ticolato alle province autonome, e la con-
seguente sostituzione dell’articolo 17 con

una formulazione che tuteli maggiormente
le competenze delle province stesse ( « 1.
Sono fatte salve le competenze delle re-
gioni a statuto speciale e delle Province
autonome di Trento e Bolzano che prov-
vedono alle finalità della presente legge ai
sensi dei rispettivi statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, nell’ambito
dei rispettivi ordinamenti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda il Governo, all’articolo 1,
comma 3, ad inserire, dopo le parole: « il
patrimonio forestale, « le seguenti parole:
« il ruolo sociale e culturale delle foreste, »;

2) provveda il Governo, all’articolo 3,
comma 2, lettera b), ad inserire, dopo le
parole: « gestione forestale sostenibile » le
seguenti parole: « e gestione attiva: insieme
delle azioni selvicolturali volte a valoriz-
zare la molteplicità delle funzioni del
bosco, a garantire la produzione sosteni-
bile di beni e servizi ecosistemici, non-
ché »;

3) provveda il Governo, all’articolo 3,
comma 2, lettera f), a sostituire le parole:
« con fondo non asfaltato » con le seguenti:
« con fondo prevalentemente non asfal-
tato »;

4) provveda il Governo, all’articolo 3,
comma 2, a sostituire la lettera g) con la
seguente: « terreni abbandonati: fatto salvo
quanto previsto dalle normative regionali
vigenti, i terreni destinati a foresta, nei
quali i boschi cedui hanno superato, senza
interventi selvicolturali, almeno della metà
il turno minimo fissato dalle norme fore-
stali regionali, ed i boschi d’alto fusto in
cui siano stati attuati interventi di sfollo o
diradamento negli ultimi 20 anni, nonché
i terreni agricoli sui quali non sia stata
esercitata l’attività agricola da almeno 3
anni, in base ai principi ed alle definizioni
di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 e
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relative disposizioni nazionali di attua-
zione, ad esclusione dei terreni sottoposti
ai vincoli di destinazione d’uso;

5) provveda il Governo, all’articolo 4,
comma 1, a specificare che ci si riferisce
ai castagneti diversi dai castagneti da
frutto in attualità di coltura o oggetto di
ripristino colturale, a tal fine inserendo,
dopo le parole: « i castagneti » le seguenti
parole: « , esclusi quelli di cui al prece-
dente articolo 3, comma 3, lettera o) »;

6) provveda il Governo, all’articolo 6,
comma 8, laddove si prevede che la re-
dazione e attuazione dei piani forestali
venga affidata a soggetti di comprovata
competenza professionale, ad introdurre
un esplicito rinvio alle norme vigenti del-
l’ordinamento relativamente ai titoli pro-
fessionali richiesti per l’espletamento di
dette attività;

7) provveda il Governo ad integrare
la definizione di attività di gestione fore-
stale, di cui all’articolo 7 comma 1, inclu-
dendovi la prima commercializzazione dei
prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie e
cimali, se svolta congiuntamente ad al-
meno una delle pratiche o interventi di cui
al medesimo comma 1;

8) provveda il Governo a modificare
l’articolo 7 comma 1, sostituendo le pa-
role: « le opere di sistemazione idraulico-
forestale realizzate con tecniche di inge-
gneria naturalistica » con le seguenti: « le
opere di sistemazione idraulico-forestale
realizzate anche con tecniche di ingegneria
naturalistica »;

9) provveda il Governo, all’articolo 7,
comma 6, primo periodo, ad inserire, dopo
le parole « mediante procedura ad evi-
denza pubblica » le seguenti parole: « ov-
vero mediante affidamento ad enti delegati
dalle Regioni per la gestione forestale »,
apportando analoga modifica al comma 3
dell’articolo 12;

10) provveda il Governo, all’articolo
7, comma 8, a sostituire le parole « pos-
sono promuovere » con « promuovono »,
nonché ad inserire, in fine, il seguente
periodo: « I criteri di definizione dei si-

stemi di remunerazione dei servizi ecosi-
stemici ed ambientali (PSE) risultano es-
sere quelli contenuti all’articolo 70 della
legge n. 221 del 28 dicembre 2015, con
particolare riguardo ai beneficiari finali
del sistema di pagamento indicati dalla
lettera h) del medesimo provvedimento »;

11) provveda il Governo, all’articolo
7, comma 10, ad inserire, dopo le parole
« governo ad alto fusto » le seguenti parole:
« , inclusa l’ordinaria gestione del bosco
governato a ceduo »;

12) provveda il Governo, all’articolo
8, comma 2, ad inserire, dopo le parole:
« attività agricole tradizionali » le seguenti
parole: « della realizzazione di opere di
rilevante interesse pubblico e di viabilità
forestale connessa alle attività selvicoltu-
rali e alla protezioni dei boschi dagli
incendi »;

13) provveda il Governo ad integrare
altresì la disposizione di cui all’articolo 8,
comma 4, lettera a), inserendo, dopo le
parole: « paesaggio forestale in ambito ru-
rale » le seguenti parole: « , urbano e
periurbano »;

14) provveda il Governo, all’articolo
10, a confermare la specialità della disci-
plina di cui all’articolo 17 della legge 31
gennaio 1994 n. 97, all’articolo 15 del D.
Lgs 18 maggio 2001 n. 228 ed al comma
134 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007 n. 244 ;

15) provveda il Governo, al comma 1
del medesimo articolo 10, ad includere, tra
le imprese oggetto di promozione, anche le
imprese che operano nel settore della
prima commercializzazione dei prodotti
legnosi quali tronchi, ramaglie e cimali, se
svolta congiuntamente ad almeno una
delle pratiche o interventi di cui al me-
desimo comma 1;

16) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 2, a sostituire le parole: « per
tipologia di prestazioni e capacità tecnico-
economiche, » con le seguenti: « per cate-
gorie (o sezioni) distinte a seconda della
diversa natura giuridica delle imprese te-
nendo anche conto delle loro capacità
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tecnico-economiche e della tipologia di
prestazioni e prevedendo in ogni caso una
specifica categoria per le imprese agricole
di cui all’articolo 2135 codice civile, »;

17) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 3, ad aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « La partecipazione da
parte di proprietari pubblici avviene in
deroga al disposto di cui all’articolo 4 del
D.lgs. n. 175 del 2016. »;

18) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 4, a sostituire le parole: « me-
diante procedura ad evidenza pubblica »
con le seguenti: « conformemente alla di-
sciplina vigente in materia di contratti
pubblici » e a modificare la formulazione
del comma, al fine di chiarire se le pro-
cedure ivi previste sono riferite a tutte le
categorie richiamate o solo agli « altri
soggetti pubblici o privati »; analogo chia-
rimento deve essere fornito con riferi-
mento al comma 3 dell’articolo 12;

19) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 4, ad aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Costituisce titolo pre-
ferenziale ai fini della concessione in ge-
stione delle superfici forestali pubbliche la
partecipazione di imprese iscritte agli
elenchi o agli albi di cui al comma 2 ed
aventi centro aziendale entro un raggio di
70 chilometri dalla superficie forestale
oggetto di concessione »;

20) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 5, dopo le parole: « pubblici o
privati » inserire le seguenti: « , anche in
deroga al disposto di cui all’articolo 4 del
D.lgs. n. 175 del 2016, »;

21) provveda il Governo, all’articolo
10, comma 5, a sostituire le parole: « con-
sorzi forestali, a cooperative o ad altre
forme associative o contrattuali » con le
seguenti: « consorzi forestali e cooperative
che operano prevalentemente in campo
forestale »;

22) provveda il Governo a sostituire il
comma 6 dell’articolo 10 con il seguente:
« 6. Le cooperative forestali e i loro con-
sorzi che forniscono in via prevalente,
anche nell’interesse di terzi, servizi in

ambito forestale e lavori nel settore della
selvicoltura, ivi comprese le sistemazioni
idrauliche-forestali, sono equiparati agli
imprenditori agricoli. Con decreto del MI-
PAAF, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto,
sono disciplinate le condizioni per l’equi-
parazione di cui al presente comma »;

23) provveda il Governo, al comma
10 dell’articolo 10, a sostituire le parole:
« gestione forestale responsabile » con le
seguenti « gestione forestale sostenibile »;

24) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 1, a sopprimere la parola:
« incolti », nonché ad inserire, alla fine del
comma, le seguenti parole: « anche nel
caso vi siano edificazioni anch’esse in stato
di abbandono. »

25) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 3, dopo le parole: « affida-
mento della gestione dei terreni interes-
sati » ad inserire le seguenti parole: « e
delle strutture ivi presenti »;

26) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 3, a sopprimere le parole: « o
alle altre forme associative »;

27) provveda il Governo, all’articolo
12, comma 3, a sostituire le parole: « me-
diante procedura ad evidenza pubblica »
con le seguenti: « conformemente alla di-
sciplina vigente in materia di contratti
pubblici »;

28) provveda il Governo a modificare
l’articolo 16 inserendo nella disposizione
un comma aggiuntivo che specifichi il fatto
che i richiami all’articolo 8 del decreto
legislativo 18 maggio 2001 n. 227 ovunque
ricorrano in altre disposizioni di legge
devono intendersi riferiti all’articolo 10,
comma 6, del presente decreto;

29) provveda il Governo alla soppres-
sione dei riferimenti contenuti nel prov-
vedimento alle province autonome, conse-
guentemente sostituendo l’articolo 17 con
la seguente formulazione: « 1. Sono fatte
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle Province autonome di
Trento e Bolzano che provvedono alle
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finalità della presente legge ai sensi dei
rispettivi statuti speciali e delle relative
norme di attuazione, nell’ambito dei ri-
spettivi ordinamenti. 2. Nelle more della
redazione dei decreti ministeriali e delle
disposizioni di indirizzo elaborate ai sensi
del presente decreto restano valide le
eventuali normative di dettaglio nazionali
e regionali vigenti. »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo la possibilità, al
fine di assicurare un più coerente colle-
gamento tra le politiche nazionali forestali
e le politiche nazionali, europee ed inter-
nazionali in materia di clima ed energia,
di istituire presso il Ministero per le po-
litiche agricole, alimentari e forestali un
tavolo permanente « foreste e clima », cui
partecipino anche i Ministeri dell’Am-
biente e dello Sviluppo Economico;

b) valuti il Governo, all’articolo 6,
comma 1, l’opportunità di chiarire che, in
sede di definizione della Strategia forestale
nazionale, il territorio medesimo è artico-
lato in specifiche zone o compartimenti,
distinti sulla base della destinazione pre-
valente;

c) valuti il Governo, con riferimento
al disposto dell’articolo 7, comma 5, l’op-
portunità prevedere una più puntuale de-
finizione delle disposizioni relative alla
pratica selvicolturale del taglio a raso dei
boschi, mediante il rinvio ad un decreto
ministeriale;

d) valuti il Governo la possibilità, con
riferimento all’articolo 16, di elevare da 9
a 10 il numero di componenti della Com-
missione tecnica, includendovi un rappre-
sentante del mondo delle professioni tec-
niche, iscritto all’Ordine competente in
materia.
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